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Parte 1 - Protocollo del 22-01-2019 - Statuto completo

DICHIARA
validamente costituita l'assemblea in forma totalitaria dopo aver accertato
l'identità e la legittimazione dei presenti; pertanto, apre la discussione
sull'ordine del giorno.

DISCUSSIONE
Prende la parola il Presidente, il quale svolge una relazione volta ad
illustrare i vari punti dell'operazione proposta, i motivi che l'hanno dettata e
la convenienza per i futuri programmi sociali con particolare riferimento alla
necessità di procedere all'adeguamento dello Statuto Sociale a quanto
previsto dal D.Lgs. 112/2017 ed in genere dalla normativa attualmente
vigente in materia di impresa sociale, sottoponendo all'uopo all'attenzione
degli intervenuti un nuovo testo di Statuto integralmente riformulato.

DELIBERAZIONI
Chiusa la discussione l'assemblea della Società CENTRO SERVIZI
FAMIGLIA S.R.L. IMPRESA SOCIALE, all'unanimità, con voto espresso a
voce, delibera quanto segue:

- A -
- Di riformulare integralmente lo Statuto Sociale, adeguandolo alle
previsioni di cui al D. Lgs. 112/2017 ed in genere alla normativa
attualmente vigente in materia di impresa sociale condotta in forma di
società a responsabilità limitata, approvandone quindi il nuovo testo nella
sua versione aggiornata, che qui si riporta:

"STATUTO
TITOLO I: DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

- OGGETTO E ASSENZA DELLO SCOPO DI LUCRO
Art. 1) DENOMINAZIONE - È costituita, senza scopo di lucro, una impresa
sociale sotto la denominazione:

"CENTRO SERVIZI FAMIGLIA S.R.L. IMPRESA SOCIALE"
Art. 2) SEDE - 1. La società ha sede legale in Treviso (TV), all'indirizzo
risultante dall'iscrizione presso il competente Ufficio del Registro delle
Imprese, ai sensi dell'art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del codice
civile. La sede amministrativa è situata presso la sede sociale.
2. Il trasferimento di sede all'interno dello stesso Comune potrà essere
deciso dall'organo amministrativo e non comporterà modifica dello statuto.
3. Con decisione dell'organo amministrativo la società potrà istituire e
sopprimere succursali, agenzie, uffici e rappresentanze anche altrove,
mentre per l'istituzione di sedi secondarie è necessaria la decisione dei soci.
Art. 3) DURATA - La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno)
dicembre 2050 (duemilacinquanta) ma potrà essere prorogata o sciolta
anticipatamente con deliberazione dell'assemblea dei soci.
Art. 4) OGGETTO E ASSENZA DELLO SCOPO DI LUCRO
1. La società non ha scopo di lucro e pertanto destinerà gli utili e gli
avanzi di gestione (che non possono essere distribuiti, se non nei limiti
consentiti dalla normativa vigente) allo svolgimento dell'attività statutaria o
ad incremento del patrimonio.
2. Salvo quanto diversamente stabilito dalla legge o dal vigente statuto è a
tal fine vietata la distribuzione - anche in forma indiretta, con le specifiche
presunzioni di cui all'art. 3 comma 2 lettere a), b), c), d), e) ed f) del D.Lgs.
112/2017 - di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominati, a fondatori, soci o associati, lavoratori e collaboratori,
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amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
3. Una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avanzi di
gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi
precedenti, può essere destinata:
a) ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci,
nei limiti delle variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a quello
dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di gestione sono stati
prodotti, oppure alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito del
capitale sociale o l'emissione di strumenti finanziari, di dividendi ai soci, in
misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente
versato;
b) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore diversi dalle
imprese sociali, che non siano fondatori, associati, soci dell'impresa sociale
o societa' da questa controllate, finalizzate alla promozione di specifici
progetti di utilita' sociale.
4. E' ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed
eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al precedente comma
3 lettera a)..
5. La società esercita in via stabile e principale una o piu' attivita'
d'impresa di interesse generale per il perseguimento di finalita'
civiche, solidaristiche e di utilita' sociale.
Si intende svolta in via principale l'attivita' per la quale i relativi ricavi siano
superiori al settanta per cento dei ricavi complessivi dell'impresa sociale,
secondo criteri di computo definiti con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
In particolare la società ha per oggetto:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge
8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi
e prestazioni di cui  alla  legge  5  febbraio 1992, n. 104, e successive
modificazioni, e  di  cui  alla  legge  22 giugno 2016, n. 112, e successive
modificazioni;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto  del  Presidente del Consiglio
dei ministri del 14  febbraio  2001,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.
129  del  6  giugno  2001,  e  successive modificazioni con particolare
riferimento alla gestione di consultori socio-sanitari e socio-familiari;
d) educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai  sensi della legge
28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonche' le attivita'
culturali di interesse sociale con finalita' educativa anche con particolare
riferimento alla gestione di servizi per l'infanzia e l'adolescenza (nido,
scuola materna e doposcuola);
g) formazione universitaria e post-universitaria;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attivita', anche editoriali, di  promozione  e
diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del volontariato, e delle attivita'  di
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 interesse  generale  di  cui  al presente articolo;
k) organizzazione e gestione di attivita' turistiche di interesse sociale,
culturale o religioso;
l)  formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione della
dispersione scolastica e al successo  scolastico  e  formativo, alla
prevenzione  del  bullismo  ed  al  contrasto  della   poverta' educativa;
m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri  enti  del Terzo settore
resi da  enti  composti  in  misura  non  inferiore  al settanta per cento da
imprese sociali  o  da  altri  enti  del  Terzo settore;
q) alloggio sociale, ai sensi  del  decreto  del  Ministro  delle infrastrutture
22 aprile 2008,  e  successive  modificazioni  nonche' ogni altra attivita' di
carattere residenziale temporaneo  diretta  a soddisfare  bisogni  sociali,
sanitari,   culturali,   formativi   o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti.
Per il raggiungimento dello scopo sociale, la società potrà compiere - ma
non come oggetto prevalente, non nei confronti del pubblico e non con
carattere di professionalità - operazioni mobiliari, immobiliari, di raccolta
erogazioni e finanziarie di qualsiasi specie (nei limiti di legge e comunque
esclusa la raccolta del risparmio e l'esercizio del credito e comunque
quanto sia per legge consentito solo a soggetti muniti di particolari requisiti
non posseduti dalla società), compreso il rilascio di garanzie reali e
personali a favore proprio o di terzi, nonchè assumere partecipazioni e
cointeressenze in altre società od enti, consorzi, ecc., aventi scopo
analogo, affine o complementare al proprio.
Deve intendersi espressamente esclusa dall'oggetto sociale qualsiasi
attività di natura specificatamente professionale e/o specialistica per il cui
esercizio sia comunque richiesta una qualsiasi forma di abilitazione,
autorizzazione o titolo che la società, anche in persona dei propri
amministratori non possegga.

TITOLO II: CAPITALE - PARTECIPAZIONI
Art. 5) CAPITALE - 1. Il capitale sociale è di Euro 20.000 (ventimila) ed è
diviso in quote anche di diverso ammontare.
2. Il capitale sociale può essere aumentato con deliberazione
dell'assemblea dei soci mediante nuovi conferimenti.
Nel rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente esso potrà essere
aumentato anche a titolo gratuito.
3. In caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti,
spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni da
essi possedute; ai soci che ne facciano contestuale richiesta all'atto della
sottoscrizione, spetta il diritto di sottoscrivere la parte dell'aumento di
capitale non sottoscritta dagli altri soci, in proporzione alle partecipazioni
possedute.
4. Salvo che per il caso di cui all'art. 2482-ter del codice civile, l'aumento di
capitale può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova
emissione a terzi; in tal caso ai soci che non hanno consentito alla
decisione spetta il diritto di recesso.
5. L'ammissione di nuovi soci, sia mediante sottoscrizione di un aumento di
capitale sociale sia mediante acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni
sociali, deve avvenire secondo il principio di non discriminazione.
In caso di diniego di ammissione l'istante potrà investire del relativo
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provvedimento l'assemblea dei soci (ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. n.
155/2006).
Art. 6) FINANZIAMENTI DEI SOCI - 1. I crediti derivanti da finanziamenti
dei soci alla società non sono produttivi di interessi salvo patto contrario;
non si considerano sopravvenienze attive i versamenti fatti dai soci in
proporzione alle quote di partecipazione, né la rinuncia da parte dei soci,
nella stessa proporzione, ai crediti derivanti da precedenti finanziamenti; la
società ha inoltre facoltà di raccogliere risparmio tra i soci tramite
acquisizione di fondi con obbligo di restituzione, il tutto nel rispetto delle
norme che regolano la raccolta del risparmio.
2. Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è soggetto
alle limitazioni di cui all'art. 2467 del codice civile.
Art. 7) CONFERIMENTI - 1. Sia in sede di costituzione della società sia in
sede di aumento del capitale sociale possono essere conferiti in società:
denaro, beni in natura, crediti, obblighi dei soci a prestazioni d'opera o di
servizi a favore della società, con l'osservanza delle disposizioni di cui agli
articoli 2464, 2465 del codice civile.
2. In caso di prestazione di una polizza di assicurazione o di una
fideiussione bancaria con cui siano stati garantiti gli obblighi del socio
aventi per oggetto la prestazione d'opera o di servizi a favore della società,
le predette polizza o fideiussione possono essere sostituite dal socio con il
versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo in denaro
presso la società.
3. L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al
decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e
degli amministratori nei due anni dalla iscrizione della società nel Registro
delle Imprese, non deve essere autorizzato con decisione dei soci.
4. La quota del socio in mora nell'esecuzione del conferimento, in
mancanza di offerte per l'acquisto da parte degli altri soci, può essere
venduta all'incanto.
Art. 8) PARTECIPAZIONI - 1. Le partecipazioni dei soci possono essere di
diverso ammontare.
2. I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione
da ciascuno posseduta e il rapporto sociale è regolato secondo il principio
di non discriminazione (ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. n. 155/2006).
3. In nessun caso la società può acquistare o accettare in garanzia
partecipazioni proprie, ovvero accordare prestiti o fornire garanzie per il loro
acquisto o la loro sottoscrizione.
Art. 9) TRASFERIMENTO INTER VIVOS - 1. Le quote sociali sono
liberamente trasferibili.
Art. 10) TRASFERIMENTO MORTIS CAUSA -
In caso di morte di un socio, la partecipazione del socio defunto si accresce
automaticamente ai soci superstiti in proporzione alla partecipazione da
ciascuno posseduta.
I soci superstiti sono obbligati a liquidare agli eredi o legatari la quota del
socio defunto entro sei mesi dalla data del decesso, al valore determinato
secondo le modalità e nella misura previste dall'art. 13 del  vigente statuto.
Art. 11) RECESSO - Il diritto di recesso compete ai soci in tutti i casi
previsti dalla legge.
Art. 12) ESCLUSIONE - 1. Sono considerate ipotesi di esclusione dalla
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società per giusta causa:
- il fallimento, l'interdizione e l'inabilitazione del socio, la sua condanna ad
una pena che importa l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici;
- la definitiva impossibilità da parte del socio di eseguire la prestazione
d'opera o di servizi a favore della società che costituisce oggetto del suo
conferimento.
2. L'esclusione è stabilita con decisione dei soci adottata a maggioranza
assoluta del capitale sociale, non computandosi nel quorum la quota del
socio della cui esclusione si tratta, ed ha effetto decorsi trenta giorni dalla
data della comunicazione, mediante raccomandata a.r., al socio escluso.
3. L'esclusione di un socio, del cui provvedimento è investita fin dall'origine
l'assemblea dei soci, deve avvenire secondo il principio di non
discriminazione(ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 112/2017).
4. I soci esclusi hanno il diritto di ottenere il rimborso della propria
partecipazione nel termine e con le modalità previste dal successivo art. 13
del presente statuto restando esclusa la possibilità di liquidazione mediante
riduzione del capitale sociale.
5. Qualora non si possa procedere alla liquidazione con le modalità sopra
previste, la decisione di esclusione è definitivamente inefficace.
Art. 13) RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE - 1. In caso di recesso o
esclusione di un socio, rispettivamente il socio receduto od escluso hanno il
diritto di ottenere il rimborso della partecipazione al valore nominale, se
sussistente al momento del recesso o della esclusione, in base al bilancio
della società, rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3, lettera a)
dell'art. 3 del D. Lgs. 112/2017.
Art. 14) DIREZIONE E COORDINAMENTO - 1. La società deve indicare la
società o l'ente alla cui attività di direzione e coordinamento sia
eventualmente soggetta negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante
iscrizione, a cura degli amministratori, presso apposita sezione del registro
delle imprese di cui all'art. 2497bis secondo comma c.c..
2. Si richiama quanto stabilito dall'art. 4 del D.Lgs. 112/2017; in particolare
le societa' costituite da un unico socio persona fisica, gli enti con scopo di
lucro e le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non
possono esercitare attivita' di direzione e coordinamento o detenere, in
qualsiasi forma, anche analoga, congiunta o indiretta, il controllo della
Società ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile.

TITOLO III: DECISIONI DEI SOCI
Art. 15) COMPETENZA - Sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio ove consentita dalla normativa vigente;
b) la nomina degli amministratori;
c) la nomina dell'organo di controllo ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs.
112/2017 ovvero nei casi previsti dall'art. 2477 del codice civile e dell'art. 11
del D.Lgs. n. 155/2006;
d) la determinazione del compenso degli amministratori e dell'organo di
controllo ove consentita;
e) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale
modificazione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una
rilevante modificazione dei diritti dei soci;
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g) lo scioglimento della società, la fissazione del numero dei liquidatori, la
loro nomina ed i loro poteri;
i) l'esclusione di un socio;
l) le altre materie riservate alla loro competenza dalla legge, dall'atto
costitutivo, dal presente statuto o sottoposte alla loro approvazione da uno
o più amministratori o da tanti soci che rappresentino almeno un terzo del
capitale sociale.
Art. 16) FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI SOCI - 1. Le decisioni dei
soci possono essere adottate:
a) con il metodo assembleare;
b) mediante consultazione scritta;
c) sulla base del consenso espresso per iscritto.
2. Con riferimento alle materie indicate sotto lettere e), f), g) del precedente
art. 15 del presente statuto oppure quando lo richiedano uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale
sociale le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante
deliberazione assembleare.
Art. 17) ASSEMBLEA - CONVOCAZIONE. 1. L'assemblea è convocata
dall'Organo Amministrativo mediante lettera raccomandata a.r. spedita ai
soci ed ai sindaci, se nominati, almeno otto giorni prima dell'adunanza. Può
essere convocata anche mediante telefax o e-mail, con relativa conferma di
ricevimento, da spedirsi ai soci ed ai membri dell'organo di controllo, se
nominati, almeno cinque giorni prima dell'adunanza. È consentito ad ogni
socio di richiedere la convocazione dell'assemblea con domanda scritta
contenente gli argomenti da trattare.
2. Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il giorno e l'ora
dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
3. L'assemblea può essere convocata dovunque, anche fuori dalla sede
sociale, purché nel territorio nazionale.
4. In mancanza di regolare convocazione, l'assemblea è validamente
costituita in forma totalitaria quando ad essa partecipa l'intero capitale
sociale e tutti gli amministratori e i membri dell'organo di controllo, se
nominato, sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento.
5. Ai fini di verificare la validità dell'assemblea totalitaria, gli amministratori
ed i membri dell'organo di controllo, eventualmente assenti, dovranno
rilasciare una dichiarazione scritta di essere stati tempestivamente informati
della riunione e di non opporsi alla trattazione degli argomenti, e tale
dichiarazione verrà conservata tra gli atti della società.
DIRITTO DI INTERVENTO. 6. Possono intervenire all'assemblea tutti i soci.
7. Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi
rappresentare, mediante delega scritta, rilasciata ad un soggetto anche non
socio. Le deleghe sono conservate dalla società.
8. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto di intervento in
assemblea.
DIRITTO DI VOTO. 9. Ogni socio ha diritto di voto ed il suo voto vale in
misura proporzionale alla sua partecipazione.
10. Il socio in mora nei versamenti, ai sensi dell'art. 2466 del codice civile,
non può esercitare il diritto di voto.
PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA. 11. L'Assemblea è presieduta
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dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di
amministrazione; in mancanza l'Assemblea designa il proprio Presidente a
maggioranza assoluta. Con la stessa maggioranza l'Assemblea nomina
pure un segretario, anche non socio, e sceglie fra i soci, se necessari, due
scrutatori.
12. Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione,
accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento
ed accerta i risultati delle votazioni.
COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA. 13. L'Assemblea è regolarmente
costituito con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la metà del
capitale sociale, e delibera a maggioranza assoluta dei presenti, salvo nei
casi previsti dalle lettere e), f), g) del precedente art. 15 nei quali occorre il
voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale
sociale.
14. Sono fatte salve eventuali diverse e più elevate maggioranze richieste
inderogabilmente dalla legge e dal presente statuto.
15. Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno che la
maggioranza richieda l'appello nominale. In ogni caso non può essere
adottato il voto segreto.
16. Le deliberazioni, prese in conformità della legge e dello statuto sociale,
obbligano tutti i soci anche se assenti o dissenzienti.
VIDEOCONFERENZA. 17. L'assemblea potrà riunirsi anche in video
conferenza, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i
principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci.
In particolare:
- dovrà essere consentito al Presidente, anche a mezzo di un Ufficio di
presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di
regolare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i risultati
delle votazioni;
- dovrà essere consentito al Segretario od al Notaio verbalizzante di
percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- dovrà essere consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
- dovranno essere indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di
assemblea totalitaria), i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei
quali gli intervenuti potranno affluire, o le diverse modalità di collegamento,
nel rispetto delle condizioni sopra elencate, dovendosi ritenere svolta la
riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il Segretario od il
Notaio verbalizzante.
VERBALIZZAZIONE. 18. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare
da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio.
19. Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche in allegato,
l'identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve
altresì indicare le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire,
anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o
dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le
loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
20. Il verbale delle assemblee aventi ad oggetto le materie di cui alle lettere
e), f), g) del precedente art. 15 deve essere redatto da un notaio.
Art. 18) CONSULTAZIONE SCRITTA - CONSENSO ESPRESSO PER
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ISCRITTO - 1. Per "consultazione scritta" si intende il procedimento avviato
da uno o più soci oppure uno o più amministratori con cui si propone ai
soci, con comunicazione scritta su qualsiasi supporto, sottoscritta anche
con firma digitale e inviata con qualsiasi mezzo che consenta di avere
ricevuta a tutti gli altri soci e ad amministratori e membri dell'organo di
controllo, se nominati, una determinata decisione risultante chiaramente dal
documento inviato. La risposta dei soci alla consultazione deve essere
apposta in calce alla proposta con la dicitura "favorevole" o "contrario", le
eventuali osservazioni a supporto del voto espresso, la data e la
sottoscrizione anche con firma digitale.
2. La decisione si intende adottata ove pervengano presso la sede sociale,
entro trenta giorni dall'invio della prima proposta di decisione, i voti
favorevoli di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale
sociale, salve le maggioranze più elevate richieste dal presente statuto.
3. La mancata risposta alla proposta di decisione equivale a voto contrario.
4. La data della decisione è quella in cui è pervenuto presso la sede sociale
l'ultimo voto favorevole necessario all'approvazione della decisione.
5. Per "consenso espresso per iscritto" si intende il consenso di tanti soci
che rappresentino la maggioranza del capitale sociale (salve le
maggioranze più elevate richieste dal presente statuto) su un testo di
decisione formulato chiaramente per iscritto su qualsiasi supporto. Il voto
dei soci va apposto in calce al testo della decisione con la dicitura
"favorevole" o "contrario", le eventuali osservazioni a supporto del voto
espresso, la data e la sottoscrizione anche con firma digitale.
6. La data della decisione è quella in cui viene depositato presso la sede
sociale il documento scritto contenente il testo della decisione ed i voti
favorevoli necessari all'approvazione della stessa.
7. Ogni socio, che non sia moroso nei confronti della società ai sensi
dell'art. 2466 del codice civile, ha diritto di partecipare alle decisioni previste
dall'art. 15 dello statuto sociale ed il suo voto vale in misura proporzionale
alla sua partecipazione.
8. L'organo amministrativo, verificato che si è formata validamente la
decisione dei soci in uno dei modi sopra descritti, deve darne immediata
comunicazione a tutti i soci, agli amministratori ed ai membri dell'organo di
controllo o revisore, se nominati, e deve trascrivere senza indugio la
decisione nel libro delle decisioni dei soci.
9. Tutti i documenti del procedimento di consultazione scritta e il documento
da cui risulta il consenso espresso per iscritto debbono essere conservati
dalla società.

TITOLO IV: AMMINISTRAZIONE
Art. 19) ORGANO AMMINISTRATIVO - 1. La società è amministrata
alternativamente:
- da un Amministratore Unico;
- da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di tre ad un
massimo di cinque membri.
2. Con la decisione di nomina degli amministratori, i soci stabiliscono: il
numero degli stessi, la struttura dell'organo amministrativo e le eventuali
limitazioni ai poteri gestori che vengono contestualmente attribuiti alla
competenza della decisione dei soci.
3. I componenti dell'organo amministrativo possono essere scelti anche fra i
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non soci e durano in carica a tempo indeterminato sino a dimissioni o
revoca da parte dei soci (anche senza giusta causa) ovvero per quel tempo
che viene determinato di volta in volta all'atto della nomina. Anche in caso
di revoca senza giusta causa non hanno alcun diritto al risarcimento danni.
4. Gli amministratori sono rieleggibili.
5. Non possono essere nominati amministratori, e se nominati decadono
dal loro ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 2382 del
codice civile.
I rappresentanti delle societa' costituite da un unico socio persona fisica,
degli enti con scopo di lucro e delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni non possono assumere la Presidenza dell'impresa
sociale e precisamente non possono assumere la carica di Amministratore
Unico, di Presidente del Consiglio di Amministrazione o di Consigliere
delegato con poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Gli Amministratori dovranno inoltre essere in possesso di tutti i seguenti
requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza:
- non aver subito condanne penali;
- essere in possesso del titolo di studio di scuola media superiore;
- accertata esperienza nelle attività della società impresa sociale;
- mancanza di esercizio di altre attività in conflitto di interessi.
6. Se vengono a mancare uno o più amministratori, quelli rimasti in carica
dovranno proporre ai soci di adottare la decisione per la nomina dei nuovi
amministratori, i quali scadranno insieme a quelli in carica all'atto della loro
nomina.
Art. 20) POTERI - 1. L'organo amministrativo, conformemente alla sua
struttura stabilita dai soci con la decisione di nomina, è investito dei più
ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società ed ha
facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il conseguimento
dell'oggetto sociale che non siano dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo
statuto attribuiti dalla esclusiva competenza della decisione dei soci.
2. L'organo amministrativo può, con procura, nominare procuratori della
società per determinati atti o categorie di atti.
Art. 21) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - 1. Il Consiglio di
amministrazione elegge tra i suoi membri un Presidente e, se del caso, un
Vice Presidente, e uno o più Consiglieri Delegati, a meno che non vi
abbiano già provveduto i soci all'atto della nomina del Consiglio stesso.
2. Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione tutte
le volte che il Presidente lo giudichi necessario e quando ne sia fatta
domanda scritta da almeno la metà dei membri o dai componenti
dell'organo di controllo, se nominato.
3. L'avviso di convocazione è fatto con lettera raccomandata a.r. da spedire
almeno cinque giorni prima, ed in caso di urgenza a mezzo di telefax o
e-mail, con relativa conferma di ricevimento, da spedire almeno due giorni
prima, della data fissata per la riunione a ciascun membro del Consiglio ed
ai componenti dell'organo di controllo, se nominato.
4. La riunione del Consiglio è valida, anche in mancanza di regolare
convocazione, qualora siano presenti tutti i consiglieri in carica ed i
componenti dell'organo di controllo, se nominato.
5. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in sua
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assenza, ove esista, dal Vice Presidente o dal Consigliere Delegato. In
mancanza, sono presiedute dal Consigliere più anziano d'età.
6. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza
della maggioranza degli Amministratori in carica. Le deliberazioni sono
prese a maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto del
Presidente eccezion fatta per il caso in cui il Consiglio sia composto da soli
due membri.
7. Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi anche in teleconferenza od in
videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati, sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in
tempo reale alla trattazione degli argomenti e di ricevere, trasmettere o
prendere visione dei documenti relativi. Il Consiglio si considera tenuto nel
luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione per la
stesura e la sottoscrizione del relativo verbale.
8. Le decisioni del Consiglio di amministrazione possono essere adottate
anche mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso
per iscritto. Per tali modalità di formazione delle decisioni si fa rinvio a
quanto disposto all'art. 18, commi da 1 a 9 del presente statuto, con le
seguenti precisazioni:
- ogni riferimento alla persona dei soci va qui inteso alla persona degli
amministratori;
- per la formazione della decisione degli amministratori è necessario il voto
favorevole della maggioranza degli stessi;
- le decisioni devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni
degli amministratori.
9. Il Consiglio può delegare ad uno o più dei suoi membri, parte dei propri
poteri, compreso l'uso della firma sociale, fissandone le attribuzioni, le
retribuzioni e le eventuali cauzioni.
10. La carica di Presidente del Consiglio di amministrazione e quella di
Amministratore Delegato non sono fra loro incompatibili.
Art. 22) RAPPRESENTANZA LEGALE - l. La firma e la rappresentanza
legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano
all'Amministratore Unico o al Presidente del Consiglio di amministrazione.
2. Le limitazioni ai poteri degli amministratori che risultano dall'atto
costitutivo o dall'atto di nomina, anche se pubblicate, non sono opponibili ai
terzi, salvo che si provi che questi abbiano intenzionalmente agito a danno
della società.
Art. 23) RIMBORSO SPESE - 1. Agli amministratori spetta il rimborso delle
spese sostenute per ragione del loro ufficio.
2. Per le suddette cariche i soci potranno determinare un compenso annuo
in occasione della nomina o con apposita decisione, nel rispetto dei limiti di
cui all'art. 3 comma 2 D.Lgs. n. 112/2017 e comunque della normativa
vigente in materia di impresa sociale. Nel rispetto dei medesimi limiti
all'Organo Amministrativo potrà altresì essere attribuito il diritto alla
percezione di un'indennità di fine rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa, da costituirsi mediante accantonamenti annuali ovvero
mediante apposita polizza assicurativa.

TITOLO V: CONTROLLI
Art. 24) ORGANO DI CONTROLLO - 1. Deve essere nominato con
decisione dei soci un Organo di Controllo interno.
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La nomina dell'Organo di controllo interno è regolata dall'art. 10 del D. Lgs.
112/2017 e dal presente Statuto fatte salve eventuali disposizioni più
restrittive in materia di Società a responsabilità limitata.
L’Organo di Controllo interno potrà essere monocratico (“Sindaco Unico”)
ovvero, in alternativa, pluripersonale (“Collegio Sindacale”), secondo
quanto deciso dai soci al momento della nomina, aventi i requisiti di cui
all'articolo 2397, comma 2, e 2399 del codice civile.
2. I sindaci vigilano sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora
applicabili, nonche' sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
3. I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalita' sociali da parte dell'impresa sociale, avuto particolare riguardo alle
disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D. Lgs. 112/2017, ed
attestano che il bilancio sociale sia stato redatto in conformita' alle linee
guida di cui all'articolo 9, comma 2 del D. Lgs. 112/2017. Il bilancio sociale
da' atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
4. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e
di controllo. A tal fine, essi possono chiedere agli amministratori notizie,
anche con riferimento ai gruppi di imprese sociali, sull'andamento delle
operazioni o su determinati affari.
Si richiama quanto previsto dall'art. 11 comma 4 lett. B del D.Lgs.112/2017.
5. Fatte salve disposizioni piu' restrittive relative alla società a
responsabilità limitata, nel caso in cui l'impresa sociale superi per due
esercizi consecutivi due dei limiti indicati nel primo comma dell'articolo
2435-bis del codice civile, la revisione legale dei conti e' esercitata da un
revisore legale o da una societa' di revisione legale iscritti nell'apposito
registro, o da sindaci iscritti nell'apposito registro dei revisori legali.
6. I membri dell'organo di controllo devono possedere requisiti di cui
all'articolo 2397, comma 2, e 2399 del codice civile; essi devono inoltre
essere in possesso di tutti i seguenti requisiti di onorabilità, professionalità
ed indipendenza:
- non aver subito condanne penali;
- accertata esperienza nelle attività di controllo delle imprese sociali o delle
società a responsabilità limitata;
- mancanza di esercizio di altre attività in conflitto di interessi.
Art. 25) CONTROLLO DEI SOCI - 1. I soci che non partecipano
all'amministrazione hanno diritto di avere dagli amministratori notizie sullo
svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti
di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi all'amministrazione.
2. Ciascun socio può promuovere l'azione di responsabilità contro gli
amministratori.

TITOLO VI: BILANCIO
Art. 26) ESERCIZI SOCIALI - 1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31
dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla
formazione del bilancio sociale a norma di legge .
3. Il bilancio deve essere presentato ai soci entro il termine di centoventi
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, salva la possibilità di un maggior
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termine nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma dell'art.
2364 del codice civile.
4. Negli stessi termini l'Organo amministrativo deve, inoltre, redigere, far
approvare dai soci e depositare presso il registro delle imprese e pubblicare
nel proprio sito internet il bilancio sociale redatto secondo linee guida
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito
il Consiglio nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 5, comma 1, lettera
g), della legge 6 giugno 2016, n. 106, e tenendo conto, tra gli altri elementi,
della natura dell'attivita' esercitata e delle dimensioni dell'impresa sociale,
anche ai fini della valutazione dell'impatto sociale delle attivita' svolte.
5. La società impresa sociale non ha scopo di lucro soggettivo, pertanto gli
utili e gli avanzi di gestione non potranno essere distribuiti e sono destinati
allo svolgimento dell'attività statutaria o ad incremento del patrimonio della
società impresa sociale stessa, salvo quanto diversamente stabilito all'art. 3
del vigente Statuto.
6. E' altresì vietata la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate
esigenze attinenti alla necessita' di acquisire specifiche competenze ai fini
dello svolgimento delle attivita' di interesse generale di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere b), g) o h) del D. Lgs. 112/2017.
7. E' altresì vietata la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle
azioni o quote, a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari
autorizzati, in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo
previsto per la distribuzione di dividendi dal comma 3, lettera a) dell'art 3
del D. Lgs. 112/2017.
8. Una quota non superiore al tre per cento degli utili netti annuali, dedotte
eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, può essere destinata a
fondi istituiti dagli enti e dalle associazioni di cui all'articolo 15, comma 3 del
D. Lgs. 112/2017, nonche' dalla Fondazione Italia Sociale, specificamente
ed esclusivamente destinati alla promozione e allo sviluppo delle imprese
sociali attraverso azioni ed iniziative di varia natura, quali il finanziamento di
progetti di studio e di ricerca in tema di impresa sociale o di attivita' di
formazione dei lavoratori dell'impresa sociale, la promozione della
costituzione di imprese sociali o di loro enti associativi, o il finanziamento di
specifici programmi di sviluppo di imprese sociali o di loro enti associativi.
Tali versamenti sono deducibili ai fini dell'imposta sui redditi dell'impresa
sociale erogante.

TITOLO VII: LAVORATORI E DESTINATARI ATTIVITA'
Art. 27) COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI E DEI DESTINATARI
DELL'ATTIVITA'
1. Ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall'art. 11 del D. Lgs. 112/2017,
l'assemblea dei soci, su proposta dell'Organo Amministrativo adotta un
regolamento aziendale che stabilisca e regoli adeguate forme di
coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e di altri soggetti direttamente
interessati alle attività della società.
Delle forme e modalita' di coinvolgimento deve farsi menzione nel bilancio
sociale di cui all'articolo 9, comma 2 del D. Lgs. 112/2017.
In ogni caso è consentita, senza diritto di voto, la partecipazione dei

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 22-01-2019

CENTRO SERVIZI FAMIGLIA S.R.L. IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 04232870271

        di    13 16



lavoratori e degli utenti, anche tramite loro rappresentanti, all'assemblea dei
soci convocata per l'approvazione di decisioni che incidano direttamente
sulle condizioni di lavoro e sulla qualita' dei beni o dei servizi, con i seguenti
limiti e nelle seguenti modalità:
- l'interessato deve aver preventivamente comunicato all'Organo
amministrativo tramite PEC il proprio interesse ad essere informato dello
svolgimento delle riunioni;
- detta manifestazione di interesse deve essere ripetuta per ciascuna
riunione assembleare e non può intendersi tacitamente rinnovata;
- all'interessato verrà dato avviso dello svolgimento della riunione, nelle
medesime modalità previste per la comunicazione ai soci dell'avviso di
convocazione;
- l'interessato deve aver fornito tutti i recapiti allo scopo necessari;
- non sarà ammesso ad assistere all'assemblea più di un lavoratore e più di
un utente, dovendo gli stessi procedere alla nomina di un rappresentante
ove vi siano più soggetti interessati.
Art. 28) LAVORO NELL'IMPRESA SOCIALE
1. I lavoratori della società hanno diritto ad un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, la
differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell'impresa sociale non puo'
essere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della
retribuzione annua lorda. La Società dà conto del rispetto di tale parametro
nel proprio bilancio sociale. 2. Nella Società e' ammessa la prestazione di
attivita' di volontariato, ma il numero dei volontari impiegati nell'attivita'
d'impresa, dei quali l'impresa sociale deve tenere un apposito registro, non
puo' essere superiore a quello dei lavoratori. La Società deve assicurare i
volontari che prestano attivita' di volontariato nell'impresa medesima contro
gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attivita' stessa,
nonche' per la responsabilita' civile verso terzi.
Le prestazioni di attivita' di volontariato possono essere utilizzate in misura
complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di
operatori professionali previsti dalle disposizioni vigenti. Esse non
concorrono alla determinazione dei costi di servizio, fatta eccezione per gli
oneri connessi all'applicazione del comma 2 dell'art. 13 del D. Lgs.
117/2017.

TITOLO VIII: SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE,
TRASFORMAZIONE, FUSIONE, SCISSIONE, CESSIONE DI AZIENDA E

DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
Art. 29) SCIOGLIMENTO - 1. La società si scioglie per deliberazione
dell'assemblea dei soci, adottata con il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale, e per le altre cause di
scioglimento previste dall'art. 2484 del codice civile.
2. Al verificarsi di una causa di scioglimento, l'assemblea dei soci, con la
stessa maggioranza di cui al comma precedente, delibera su: il numero dei
liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità di
liquidatori; la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la
rappresentanza della società; i criteri in base ai quali deve svolgersi la
liquidazione; i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione
dell'azienda sociale, di rami di essa ovvero anche di singoli beni o diritti o
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blocchi di essi; gli atti necessari per la conservazione del valore
dell'impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami,
in funzione del miglior realizzo.
3. L'assemblea può sempre modificare, con la stessa maggioranza di cui al
primo comma, le deliberazioni di cui al comma precedente.
Art. 30) LIQUIDAZIONE - 1. Alla fase di liquidazione della società si
applicano le disposizioni degli articoli 2484 e ss. del codice civile.
2. La società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione,
occorrendo previa eliminazione della causa di scioglimento, con
deliberazione dell'assemblea dei soci, adottata con la stessa maggioranza
di cui al primo comma dell'articolo precedente, con gli effetti di cui all'art.
2487-ter del codice civile.
3. In caso di scioglimento volontario dell'ente o di perdita volontaria della
qualifica di impresa sociale, il patrimonio residuo, dedotto il capitale
effettivamente versato dai soci, eventualmente rivalutato o aumentato, e i
dividendi deliberati e non distribuiti nei limiti di cui all'articolo 3, comma 3,
lettera a) del D. Lgs. 112/2017, e' devoluto, ad altri enti del Terzo settore
costituiti ed operanti da almeno tre anni o ai fondi di cui all'articolo 16,
comma 1 del D. Lgs. 112/2017 secondo quanto verrà stabilito
dall'assemblea dei soci nei limiti delle inderogabili disposizioni di legge pro
tempore vigenti.
4. E' in ogni caso vietato ripartire altri fondi e riserve tra i soci alla
cessazione del rapporto sociale.
Art. 31) TRASFORMAZIONE, FUSIONE, SCISSIONE E CESSIONE DI
AZIENDA E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
1. La trasformazione, la fusione e la scissione deve essere realizzate in
modo da preservare l'assenza di scopo di lucro, i vincoli di destinazione del
patrimonio, e il perseguimento delle attivita' e delle finalita' da parte dei
soggetti risultanti dagli atti posti in essere; la cessione d'azienda o di un
ramo d'azienda relativo allo svolgimento dell'attivita' d'impresa di interesse
generale deve essere realizzata, previa relazione giurata di un esperto
designato dal tribunale nel cui circondario ha sede l'impresa sociale,
attestante il valore effettivo del patrimonio dell'impresa, in modo da
preservare il perseguimento delle attivita' e delle finalita' da parte del
cessionario.
2. Gli atti di cui al comma 1 devono essere posti in essere in conformita'
alle disposizioni dell'apposito decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il Consiglio nazionale del Terzo settore.
3. L'organo di amministrazione notifica, con atto scritto di data certa, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'intenzione di procedere ad uno
degli atti di cui al comma 1, allegando la documentazione necessaria alla
valutazione di conformita' al decreto di cui al comma 2, ovvero la
denominazione dei beneficiari della devoluzione del patrimonio.
4. L'efficacia degli atti di cui al comma 1 e' subordinata all'autorizzazione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che si intende concessa
decorsi novanta giorni dalla ricezione della notificazione. Avverso il
provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che nega
l'autorizzazione e' ammesso ricorso dinanzi al giudice amministrativo.
Art. 32) PROCEDURE CONCORSUALI
1. In caso di insolvenza, si verificherà l'assoggettamento dell'impresa
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sociale alla liquidazione coatta amministrativa, di cui al regio decreto 16
marzo 1942, n. 267. Si applica quanto previsto dall'art. 14 del D. Lgs.
112/2017.
2. Il patrimonio residuo al termine della procedura concorsuale e' devoluto
ai sensi dell'articolo 15, comma 8 del D. Lgs. 112/2017.
Art. 33) FUNZIONI DI MONITORAGGIO, RICERCA E CONTROLLO
La Società è soggetta alle attività ispettive, di monitoraggio, ricerca e
controllo di cui all'art. 15 del D. Lgs. 112/2017.

TITOLO IX: CLAUSOLA COCILIATIVA
Art. 34) Tutte le controversie derivanti dal presente statuto e più in
generale dal rapporto sociale, ivi comprese quelle relative alla validità,
all'interpretazione all'applicazione delle disposizioni costitutive e quelle
relative a recesso od esclusione dei soci che dovessero insorgere tra la
società e i soci o tra soci, sono rimesse ad un tentativo di conciliazione
stragiudiziale ai sensi del D.lgs. n. 28/2010.
Rientrano nella presente clausola conciliativa anche le controversie
promosse da amministratori e liquidatori ovvero promosse nei loro
confronti, essendo la presente clausola per essi vincolante fin dal momento
dell'accettazione del relativo incarico.
Il tentativo di conciliazione dovrà aver luogo presso la Camera di
Commercio della Provincia in cui la società ha sede legale mediante
l'organo di conciliazione ivi costituito e l'applicazione dei procedimenti
previsti.
Nel caso in cui il tentativo di conciliazione avesse esito negativo tali
controversie saranno devolute al Tribunale competente per Legge.

TITOLO X: DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 34) COMUNICAZIONI - Le comunicazioni da effettuare mediante
raccomandata a.r. possono essere effettuate, in forma equivalente, anche
mediante raccomandata a mani consegnata a soci, amministratori, membri
dell'organo di controllo, revisore e liquidatori e sottoscritta in calce dagli
stessi per ricevuta.
Art. 35) RINVIO - Alle imprese sociali si applicano le disposizioni di cui al
D. Lgs. 112/2017, nonchè, in quanto compatibili con le disposizioni del
suddetto decreto, le norme del codice del Terzo settore di cui al D. Lgs.
117/2017, e, in mancanza e per gli aspetti non disciplinati, le norme del
codice civile e le relative disposizioni di attuazione concernenti la specifica
forma giuridica in cui l'impresa sociale e' costituita."

- B -
- di stabilire che il controllo interno di cui all'art. 24 del vigente statuto venga
affidato ad un Sindaco Unico;
- di nominare quale Sindaco Unico, fino all'approvazione del bilancio
dell'esercizio 2020 (duemilaventi)
GASSA LORENZO, nato a Villaga (VI) il 26.11.1966, domiciliato a
Contrada Canove Vecchie 32 Vicenza (VI)  Cod. Fisc. GSS LNZ 66S26
L952L, iscritto al Registro dei revisori contabili con provvedimento del
31/12/1999 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.14 del 18/02/2000 al n.
113476, avente i requisiti di legge e di statuto secondo quanto dichiaratomi
dal comparente.
Il compenso del sindaco è stato stabilito separatamente dalle parti.
L'amministratore unico, ai sensi dell'art. 2400, terzo comma, Cod. Civ.,
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